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Siamo a disposizione per un confronto con la cittadinanza nelle seguenti date: 

 

Mercoledì 7 maggio: in Piazza Mercato dalle ore 18.00 

Giovedì 15 maggio: nel quartiere presso via Marconi dalle ore 18.00 

Mercoledì 21 maggio: in località Canton della Madonna dalle ore 18.00 
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Introduzione al Programma 

 

Saccolongo ha diritto ad una buona amministrazione, in grado di affrontare  i problemi ordinari, ma che nel 

contempo sappia operare con una  prospettiva di lungo respiro, capace cioè di guardare avanti e di gestire in modo 
adeguato  le sfide attuali e quelle per i prossimi anni. 

Una amministrazione che sappia innanzitutto affermare concretamente metodi e  concetti da tempo accantonati 

nella vita pubblica e che rappresentano invece il  fondamento e le condizioni di una seria azione politica, un'azione 
volta al bene comune: 

• rinnovamento di idee e di persone per liberare energie e capacità presenti nella nostra comunità, rifiutando 
decisamente una dimensione personale della politica, causa solo di immobilismo; 

• partecipazione e trasparenza a tutti i livelli, per un reale confronto con i cittadini. 

 
Il Programma Politico Amministrativo che la lista si pone per il quinquennio 2014 – 2019 nasce da momenti di 

confronto e dibattito; non vuole essere un elenco astratto dei desideri, ma la proposta di soluzioni, a volte anche solo 
di linee guida, indicazioni di metodo, per affrontare i principali problemi che l’Amministrazione Comunale dovrà 

risolvere. 

La situazione economica è preoccupante, la crisi è grave: i Comuni denunciano la difficoltà di “far quadrare” i conti 

dei bilanci e, a fronte di minori entrate, minacciano il taglio di servizi. A questo si aggiunge la prospettiva di abolizione 
delle Province, con il trasferimento di nuove competenze ai Comuni. 

Ciò obbliga più che nel passato, a stabilire le priorità e a impegnarsi per realizzare le cose più urgenti ed importanti, 

ad attivare sinergie tra pubblico e privato, a rinforzare la collaborazione tra comune e cittadini. 

A questo scopo si intende cooperare con i vari enti pubblici e privati per la salvaguardia dei servizi e 

la razionalizzazione delle risorse, per evitare inutili sovrapposizioni di esperienze e pesanti costi, anche in un’ottica di 
gestione associata delle funzioni. E’ importante che nella cittadinanza vi sia piena condivisione degli obiettivi e 

il massimo impegno per raggiungerli. 

Punti fondamentali del programma della lista sono, come si è detto, la partecipazione e la trasparenza. D’altra parte, 

il metodo in politica è anche sostanza! 

La gravità dei problemi impone uno sforzo concorde di tutte le forze che vogliono il cambiamento e che considerano 
la partecipazione dei cittadini e la concertazione: concetti chiave, indispensabili per una azione politica seria e 

proficua. 

Il programma della lista nelle sue linee portanti indica la strada che s’intende  percorrere assieme alla comunità. 

  

Centralità del Consiglio Comunale 

 

Occorre ristabilire un rapporto di fiducia tra cittadini e amministratori comunali. La Centralità del Consiglio 
Comunale non deve essere una vuota enunciazione contenuta nei programmi elettorali e basta.  

Il Consiglio Comunale con i suoi dibattiti sui temi politici ed amministrativi deve assolutamente ritornare ad essere il 
centro di un civile rapporto tra forze politiche che, pur nella diversità delle opinioni, si interrogano, riflettono, valutano 

proposte e soluzioni nell'interesse dell'intera comunità. Le attività delle commissioni consiliari vanno rese evidenti. 

La partecipazione ed il confronto dovranno essere ricercate anche con le forze sociali ed economiche della 
comunità e con i cittadini, siano essi organizzati in associazioni o comitati, siano essi svincolati da gruppi di 

riferimento. Tanto più verrà ricercato il dialogo con le varie componenti della comunità, tanto più sarà costruttivo il 

successivo dibattito in Consiglio Comunale. 

Massima trasparenza significa anche facile reperibilità delle informazioni e degli atti che dovranno essere 
disponibili e di pronta consultazione in internet sul sito istituzionale. 

 

 

Capacità di programmazione 

 
 

I cittadini meritano dei rappresentanti attenti alle cose piccole, ma che sappiano pensare in grande, pronti ad 
intervenire per risolvere il problema quotidiano ma che siano in grado di porsi continuamente una domanda: quale 
futuro vogliamo dare a Saccolongo? Come siamo in grado di vedere il nostro territorio fra 10, 15, 20 anni? 
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Vogliamo pensare ad una pianificazione urbanistica attenta, in grado di cogliere quello che sta accadendo intorno a 
noi: il nostro Comune si presenta come la periferia ideale dello sviluppo territoriale di Padova (l'uscita della nuova 

tangenziale al confine con Saccolongo ed il suo conseguente traffico che porta all'interno del nostro territorio, sono 
dei chiari segnali in questo senso).  

 

Dobbiamo pensare con lungimiranza e progettualità, non tanto per tagliare nastri o perdersi in facili propagande 
elettorali, ma lavorando perché i nostri figli abbiano sempre voglia di vivere Saccolongo. 

 
In questo senso si configura l'organizzazione del gruppo “Saccolongo Bene Comune”: una squadra fatta di persone 

che hanno voglia di rimboccarsi le maniche, perché composta da gente con freschezza di idee, cittadini di 

Saccolongo che nei diversi ambiti in cui hanno operato finora hanno sempre saputo mettere le proprie energie a 
disposizione della Comunità. 

 
Vogliamo ispirare la nostra azione in una questione di diritti e di doveri insieme, per cui oltre al bisogno espresso dal 

singolo si riconosca la capacità di risposta delle famiglie, delle associazioni, del privato sociale, profit e non profit e 

delle reti di mutuo-aiuto, quale espressione di quel “dovere” costituzionale riconosciuto a ciascun cittadino di 
contribuire al progresso civile e sociale. 

 
Una amministrazione della “cosa pubblica” così pensata è meno dispendiosa e più funzionale, perché valorizza 

energie capillarmente diffuse sul territorio e fornisce risposte più puntuali ai bisogni dei cittadini. 

 
Un metodo questo, applicabile in molti ambiti della vita della nostra città, dall’educazione alla scuola, dallo sport alla 

cultura, dal commercio alle attività imprenditoriali, in ogni ambito dove la responsabilità del singolo si gioca 
inequivocabilmente per un bene per tutti. 

 

 
 

 
 

Il candidato Sindaco 

 
Edoardo Tobaldo 
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LAVORO, COMMERCIO E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FAMIGLIA 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIOVANI, il futuro del nostro paese 
 

 

 
 

 

ANALISI 
Il lavoro è la grande emergenza del nostro tempo. Non solo per i giovani, che per la 
prima volta non potranno costruire la loro identità sul lavoro, ma anche per moltissimi 

altri nostri concittadini. Pur riconoscendo i limiti dell’azione amministrativa comunale 
sul tema del lavoro, tuttavia si possono sviluppare una serie di attività. 

OBIETTIVI 
• Predisposizione di bandi e appalti a Km “0”: per garantire il lavoro e la tutela delle aziende e degli imprenditori 
locali e per sostenere l’economia del territorio (si cercherà di introdurre, laddove possibile, un sistema di 

premialità per le aziende del territorio). 

• Attività produttive: effettuare ricognizione sulle reali esigenze dell’ente comunale al fine di alleggerire il peso 
burocratico che ricade sulle imprese del territorio in questa contingenza di difficoltà economica (es. rivisitazione 

dei regolamenti comunali). 
• Favorire la filiera corta tramite accordi con associazioni di categoria legate all’agricoltura. 

• Promozione delle attività commerciali: al fine di avvicinare la cittadinanza alle attività commerciali del territorio è 

necessario riproporre, rivitalizzare e consolidare eventi in cui i commercianti sono di fatto protagonisti. 
• Studiare la possibilità per introdurre modalità differenti di tassazione e di fiscalizzazione per le attività 

commerciali e industriali del territorio (es. pagamento IMU dilazionato per le nuove attività). 
• Offrire forme di lavoro per inoccupati/disoccupati  per l'effettuazione di lavori di manutenzione pubblica (con 

sistemi di pagamento mediante voucher). 

• Istituire una delega specifica al Lavoro e Attività Produttive (senza creare nuove figure ma accorpandola 
all’Assessorato al Commercio), in modo da tenere aperto un tavolo permanente sul mondo del lavoro locale. 

 

• Proseguire l’esperienza  del progetto “Famiglie in rete” come ambito di relazione e di 

lavoro tra l’Amministrazione Comunale e le associazioni del territorio che si occupano di 
politiche familiari, affinché questo dialogo possa generare efficaci ed adeguati interventi in 

questo settore. 
• Sostegno alla genitorialità: sostenere e proporre sempre nuove forme di 

convenzionamento con strutture private di asili nido, nido in famiglia e scuola materna. 

• Garantire il sostegno alle famiglie in situazione di disagio e alle persone con marginalità 
sociale attraverso interventi anche diversi dal contributo economico. 

• Istituire una lista di baby-sitter, adeguatamente formate, cui attingere in caso di bisogno. 
• Distribuzione per i nuovi nati di kit per l’igiene, in armonia col rispetto per l'ambiente 

(pannolini ecologici). 

ANALISI 
I giovani sono la risorsa vitale e creativa della nostra comunità. Per questo 

motivo la prima cosa da perseguire è la creazione di un canale di 
comunicazione sempre attivo ed efficace tra i giovani del territorio e 

l’Amministrazione Comunale per creare un rapporto e accorciare la distanza 

attualmente presente. 
       Segue a Pag.5 
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ANZIANI, una risorsa per tutta la Comunità 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
  

 

 

 

 

DISABILITA’   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTI 
• InformaGiovani: servizio che va verificato, rivisitato e promosso affinché diventi un “luogo” per i giovani in 

particolare per: 
• stimolare momenti di incontro con le realtà produttive locali per far conoscere ai giovani il mondo del lavoro ed il 

territorio, attraverso degli stage; 

• l’orientamento scolastico ed universitario; 
• primo contatto col mondo del lavoro; 

• punto di contatto con le diverse realtà giovanili del territorio, ed un possibile luogo fisico di incontro; 
• indirizzare e supportare i giovani verso i bandi nazionali ed europei per l’occupazione ed opportunità di studio. 

• Radio Giovani: uno strumento di comunicazione, condotto e gestito dai giovani che desiderano aderire a questo 

progetto. 
• Valorizzare la creatività dei giovani del territorio, stimolando la creatività e le forme di espressione d'arte (teatro, 

musica, realizzazioni artistiche), con iniziative specifiche. 
• Ampliare le Zone wi-fi del territorio, in particolare nei luoghi più caratterizzati da una aggregazione giovanile. 

• Avvicinare i giovani al mondo dell'impegno sociale, attraverso progetti specifici (es. l'attività estiva “Ricomincio da 

me”) e l'istituzione di un Consiglio Comunale di Giovani, nel quale i ragazzi minorenni possono partecipare alla 
predisposizione ed all'effettuazione di proposte ed eventi, sulla base di un budget che annualmente verrà messo a 

disposizione. 
• Realizzazione di una sala prove per attività musicali. 

 

OBIETTIVI 
• Valorizzare e sostenere l’invecchiamento attivo come risorsa per tutta la comunità. 
Molti dei nostri anziani sono impegnati in attività di volontariato di vario genere e in 

diverse associazioni. Queste esperienze sono una grande ricchezza e vanno incentivate 

perché su di esse si basa l’esistenza di molte associazioni. 

• Procedere ad una definitiva ristrutturazione del Centro Anziani, in maniera da 
renderlo funzionale e maggiormente fruibile dagli utenti. Esso deve essere, oltre che 

una opportunità di aggregazione per tutti, anche un punto di contatto per chi vuole 

mettere in gioco la propria disponibilità ed il proprio tempo (ad es. per l'organizzazione 
di attività ricreative). 

• Servizi: attivazione di uno sportello rivolto ai cittadini “over 65” che dia supporto negli adempimenti amministrativi sia 
locali che sovra comunali. 

• Predisporre elenchi pubblici cui accedere per individuare in completa sicurezza le assistenti domiciliari (albo badanti). 

• Operare per un maggiore supporto psicologico a famigliari con anziani per la gestione delle informazioni e delle 
problematiche specifiche relative a questa fascia di età, anche attraverso la creazione di gruppi di mutuo aiuto 

 

• Promuovere forme di accesso alle attività socializzanti e ricreative comunitarie di 

tutte le persone diversamente abili (dai minori agli anziani), attraverso la 
collaborazione con le associazioni che operano nel nostro territorio. 

• Continuare a sostenere l’autonomia di movimento dei disabili mediante servizi 

come il “Prometeo” che assicura il trasporto tra casa e i centri sanitari. 
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SCUOLA ed EDUCAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SPORT 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI 
• Monitorare costantemente il rapporto tra l’incremento demografico e la 
capacità ricettiva delle strutture scolastiche esistenti, oltre che lo stato di 

salute dei plessi scolastici per individuare le priorità di intervento, da quello 

semplice e  funzionale a quello più complesso, con gli obiettivi di garantire 
sempre un adeguata risposta ai bisogni della popolazione scolastica, 

riqualificando le strutture. 
• Dialogare con i diversi soggetti che si occupano di educazione, dalla prima 

infanzia all’adolescenza (nidi privati, Scuola materna, associazioni parrocchiali) 

nella consapevolezza dell’importante compito a loro affidato per la cura e la 
crescita della popolazione più giovane. 

•  Proseguire la convenzione con le Scuole Materne. 
• Proposte educative per l’estate: riconoscere la presenza delle proposte 

ricreative per l’estate presenti sul territorio (centri estivi, campi ACR, o 

promossi da associazioni sportive) e verificare la possibilità di collaborazione 
con l’amministrazione comunale al fine di realizzare una sempre più equa 

distribuzione delle risorse disponibili per questi servizi. 
• Assicurare agli alunni delle nostre scuole primarie un adeguato trasporto 

scolastico, che ne incentivi l’utilizzo. 

 

ANALISI 
Riconoscere la pratica sportiva come elemento di educazione, crescita e 
formazione della persona. 

Anche in questo ambito la priorità è quella di instaurare un rapporto di 
collaborazione e di stretta relazione  tra le associazioni e l’amministrazione 

comunale. 

 

STRUMENTI 
• Adeguatezza degli impianti sportivi: 
- costruzione di un nuovo spogliatoio a servizio della tensostruttura di fianco alla palestra; 

- realizzazione di un campo da calcio in materiale sintetico (presso la struttura di Montecchia); 

- organizzazione del servizio di accesso alla palestra, garantendo la funzionalità degli strumenti di emergenza (es. 
accesso alla cassetta del primo soccorso, dotazione di un telefono, anche in assenza del custode) 

• Riconoscere la priorità nell'assegnazione delle strutture comunali alle realtà che operano coinvolgendo i cittadini di 
Saccolongo. 

• Assegnare la gestione degli impianti sportivi di Montecchia, attraverso un bando a lungo termine che permetta al 

futuro gestore di investire nella struttura con conseguente beneficio per l’intera cittadinanza. 
• Valorizzare le iniziative sportive attraverso la manifestazione Sportivando che, oltre ad essere una rassegna 

dell'attività svolta, deve diventare anche un importante elemento di promozione della pratica sportiva, cercando di 
diffondere ed ampliare l'offerta mediante opportuni stage di discipline che attualmente non vengono praticate. 

• Studio della riqualificazione delle strutture adiacenti alle scuole (piste di atletica) e di iniziative specifiche per la loro 

funzionalità. 
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CULTURA  

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

AMBIENTE 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VIABILITA’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI 
• Individuare le modalità di recupero del patrimonio storico, delle tradizioni 
popolari e di cultura locale del nostro comune, attraverso l’organizzazione di 

iniziative (concorsi letterari, tesi di laurea, rassegne artistiche), anche nei luoghi 

di interesse architettonico e culturale dei nostri territori. 
• Riconoscere il ruolo svolto dalla Pro Loco locale, come associazione che 

collabora e viene coinvolta attivamente ed in via continuativa 
dall’amministrazione comunale per l’organizzazione di eventi culturali e ludici 

rivolti alla popolazione. 

OBIETTIVI 
• Costruire eventi, percorsi culturali e ambientali al fine di valorizzare i luoghi del nostro territorio. 
• Organizzare iniziative per la partecipazione ad eventi culturali di grande rilievo anche nelle zone extra-provinciali (es. 
rassegna lirica dell'Arena di Verona). 

• Sviluppare la realtà degli orti sociali che mai come oggi assolvono a ruoli sempre più attuali di utilità sociale, 
aggregazione, socializzazione, economicità e anche educativi attraverso progetti mirati con le scuole primarie e 

secondarie. 
• Diffondere la conoscenza delle fonti energetiche alternative e dei relativi vantaggi, non solo economici, derivanti dal 

risparmio energetico, da impiegare anche nella gestione degli edifici pubblici, e promuoverne l’utilizzo dei gruppi 

d’acquisto in questo ambito. 
• Monitorare la qualità del servizio della raccolta dei rifiuti e le relative tariffe, in particolare prevedendo la riduzione 

della tassa del 10 % per le famiglie che procedono al recupero della frazione dell'umido. 
• Favorire le iniziative che consentono di raggiungere gli obiettivi dei “Rifiuti Zero”. 

• introduzione dei regolamenti comunali di norme di edificazione innovative e più rispettose dell'ambiente (es. con il 

recupero dell'acqua piovana per utilizzo dello scarico dei servizi igienici) per le nuove abitazioni. 
• Piano di risparmio energetico, con la rivisitazione degli impianti di illuminazione pubblica. 

• Corretto drenaggio e manutenzione dei fossati stradali. 
• Ripristino della “giornata ecologica primaverile”. 

 

OBIETTIVI 
• Per quanto concerne il verde è necessario effettuare una 
ricognizione della situazione in cui versano parchi e giardini, per 

definire i criteri e le regole del “Piano dell’arredo urbano”, così da 

riqualificare i luoghi in cui i cittadini possano trascorrere 
serenamente il proprio tempo libero. 

• Definire e rendere operativo il regolamento del verde pubblico 

OBIETTIVI 
• ricognizione dello stato di fatto della segnaletica stradale, in 

particolare i semafori: rimozione di quelli ritenuti inutili o ridondanti ed 
eventuale sostituzione con soluzioni alternative per il rallentamento del 

traffico 
• tutela della zona a maggiore problematica di attraversamento 

stradale: di fronte al viale della chiesa di Saccolongo ed alla scuola 

materna di Creola 
• viabilità alternativa per l'uscita di via Molini in via Scapacchiò, con la 

realizzazione di sensi unici e piste ciclabili, per consentire una migliore 
fluidità dell’afflusso di veicoli e la sicurezza dei residenti. 
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TERRITORIO ed URBANISTICA 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OPERE PUBBLICHE, ARREDO URBANO e VERDE PUBBLICO 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

LEGALITA' e SICUREZZA 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

ANALISI 
Le azioni legate alla gestione del territorio dovranno essere ispirate ai principi di 
tutela e di sviluppo, al buon uso e al non consumo del suolo, così come al 

recupero delle aree dismesse e al riuso e alla riqualifica del patrimonio edilizio 
esistente. 

STRUMENTI 
• Aggiornamento degli strumenti urbanistici. 
• Recuperare le aree dismesse anche al fine di creare nuove opportunità di sviluppo economico-sociale, in 

particolare per quanto riguarda l'ex Astor: 

• Ridiscutere la convenzione stipulata, con i nuovi gestori dell'area, andando a svincolare la realizzazione dell'asilo 
nido comunale all'interno della lottizzazione, per prevederne invece la realizzazione nella zona limitrofa alla 

“cittadella scolastica” di Saccolongo. 
• Studiare dei piani per l'edilizia sociale, al fine di venire incontro alle famiglie che hanno difficoltà all'accesso alla 

casa. 

 

OBIETTIVI 
• Arredo Urbano e Verde Pubblico: un migliore impatto estetico del nostro 

paese, anche attraverso l’arredo urbano, migliora la qualità della vita dei 
cittadini residenti e anche di chi occasionalmente transita o ci trascorre del 

tempo. 
• Completamento delle zone ciclopedonali che da anni versano in condizioni 

di approssimazione, ed in particolare realizzando: 

- la passerella sul ponte del fiume Bacchiglione; 
- il completamento della pista ciclabile della zona golenale 

 

OBIETTIVI 
• Favorire la cultura della legalità, in particolare nelle scuole. 
• Proporre alle scuole, all’interno dei progetti relativi al Diritto allo Studio, 

progetti di educazione stradale, e progetti preventivi rispetto ad atti di 

bullismo giovanile, anche in collaborazione con le Forze dell’Ordine. 
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AGRICOLTURA 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

SICUREZZA IDRAULICA 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNICAZIONE e SERVIZI COMUNALI 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

ANALISI 
L’agricoltura ha giocato un ruolo predominante nello sviluppo 
delle aree rurali sia dal punto di vista economico che da quello 

territoriale e paesaggistico. Oltre alla funzione primaria di 

produzione alimentare, oggi viene richiesto alle aziende agricole 
di operare anche in altri ambiti. L’Agricoltura merita quindi un 

ruolo di rilievo tra le attività produttive presenti sul territorio e 
avrà l’attenzione e il sostegno dell’Amministrazione Comunale.  

 

STRUMENTI 
• Promuovere la vendita diretta, dal produttore locale al consumatore, facilitando l’istituzione di nuovi mercatini e/o 
“isole dell’agricoltura locale”, con apposite manifestazioni. 

• Valorizzare l’agricoltura in tutte le sue forme con iniziative educative e culturali, destinate soprattutto ai bambini e 
ai ragazzi, in collaborazione con le Scuole, volte a promuovere una corretta educazione alimentare e il consumo di 

prodotti stagionali e locali, nonché il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali. 

• Promuovere iniziative culturali allo scopo di riscoprire i valori della cultura contadina: famiglia, sol idarietà, rispetto 
per la Natura, dedizione e lavoro. 

ANALISI 
Viviamo in un territorio molto fragile dal punto di vista idraulico: gli 
alvei esistenti del fiume Bacchiglione non garantiscono il regolare 

deflusso delle acque di piena e costituiscono perciò una seria 
minaccia di alluvione per il nostro territorio. A questo si aggiungono i 

frequenti allagamenti causati dall’insufficiente volume d’invaso dei 

fossi, incapaci di trattenere le acque piovane.  
Sarà doveroso rendere operativo il Piano delle Acque, procedendo a 

dare priorità agli interventi che rivestono carattere di urgenza. 
 

STRUMENTI 
• Implementare ed aumentare il numero di servizi al cittadino che possono 
essere forniti per via informatica direttamente dal sito del Comune: servizi 

demografici, servizi tributari, gestione e consultazione dei procedimenti 
amministrativi in essere con l’ente. 

• Realizzare delle forme di coordinamento delle associazioni attive nel nostro 

Comune (es. per accedere ai bandi, per curare la parte amministrativa, per 
trovare delle forme di collaborazione per lavorare insieme). 

• Avviso delle comunicazioni di emergenza (es. chiusura del ponte sul 
Bacchiglione) tramite SMS. 
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EDOARDO TOBALDO 

38 anni, tecnico ambientale 
Laureato in Scienze Agrarie ed in 

Cooperazione allo Sviluppo 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

MARTINA MARAFFON  
Classe 1983 

Medico 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

GIOVANNI PEDRON  
31 anni, libero professionista 

Laureato in Ingegneria ed Architet-
tura 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

MONICA TREVISAN 
Classe 1984, operatrice museale 

Laureata in Scienze e Tecnologie per 
i Beni Culturali 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

MARCO RIZZO 
49 anni, ingegnere 

Funzionario in un’azienda energetica 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

LORELLA MARSILI 
Classe 1967, dirigente amministra-

tivo Azienda Sanitaria 
Laureata 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARCO BEZZE 

38 anni 
Operaio Metalmeccanico 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

ILENIA PEDRON  
Classe 1971 

Educatrice professionale  
Laureata in Scienze dell'Educazione 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

PAOLO ROSSI 
56 anni, perito tecnico 

Impiegato tecnico 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

ALBERTO GARBIN  
27 anni, collaboratore commerciale 

Laureato in Architettura 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

MARCO GIRARDI 
32 anni, consulente commerciale 

Laureato in Economia 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

FABIO CANDIAN 
32 anni 
Operaio 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

LUCA BAROLLO 
27 anni, impiegato tecnico 

Perito Industriale 


